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	Stagione Sportiva 2018/2019

	

	Comunicato Ufficiale n. 4 del 12 luglio 2018




Comunicazioni del Comitato Regionale
DOMANDE DI AMMISSIONE O RIAMMISSIONE ALLA CATEGORIA SUPERIORE – STAGIONE SPORTIVA 2018/2019
Le Società che intendano presentare domanda di ammissione o riammissione alla categoria superiore devono preventivamente comunicare la loro intenzione al C.R. Campania, a mezzo fax al numero 081 / 5544470, al fine di far attivare le procedure che consentiranno loro l’iscrizione dall’area riservata della propria pagina web, con la procedura di dematerializzazione.

Si ricorda che le Società che intendano richiedere l’ammissione o riammissione al Campionato di Promozione di Calcio a Undici devono provvedere a formalizzare l’iscrizione anche al Campionato Juniores Under 19.

* * * * *

TERMINI PRESENTAZIONE DOMANDE DI AMMISSIONE O RIAMMISSIONE ALLA CATEGORIA SUPERIORE – STAGIONE SPORTIVA 2018/2019

CAMPIONATO
TERMINE ISCRIZIONE
IMPORTO  

ECCELLENZA
GIOVEDÌ 19 LUGLIO 2018
€ 5.670,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)
IMPORTO PROMOZIONE: € 4.950,00 + DIFFERENZA: € 720,00
PROMOZIONE
GIOVEDÌ 26 LUGLIO 2018
€ 4.950,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18) 

IMPORTO PRIMA CATEGORIA: € 2.810,00 + DIFFERENZA: € 2.140,00
PRIMA CATEGORIA
GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 2018
€ 2.810,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

IMPORTO SECONDA CATEGORIA: € 1.970,00 + DIFFERENZA: € 840,00
SECONDA CATEGORIA
GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 2018
€ 1.970,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

IMPORTO TERZA CATEGORIA: € 1.070,00 + DIFFERENZA: € 900,00
CALCIO A CINQUE – SERIE C1
GIOVEDÌ 19 LUGLIO 2018
€ 2.260,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

IMPORTO CALCIO A 5 SERIE C2: € 1.430,00 + DIFFERENZA: € 830,00 (compresa la Juniores di Calcio a Cinque)

CALCIO A CINQUE – SERIE C2
GIOVEDÌ 26 LUGLIO 2018
€ 1.430,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

IMPORTO CALCIO A 5 SERIE D: € 1.160,00 + DIFFERENZA: € 270,00
* * * * *

ISCRIZIONI AI CAMPIONATI 2018/2019 

PROCEDURA DI DEMATERIALIZZAZIONE
SABATO 14 LUGLIO 2018 – ORE 12.00: CHIUSURA SVINCOLI – PRIMO PERIODO

Si reputa opportuno ricordare alle società che le iscrizioni ai Campionati e le altre operazioni (tesseramenti, ecc.) dovranno essere inoltrate attraverso la procedura di dematerializzazione – Firma Elettronica. 
La procedura di dematerializzazione sostituisce la consegna cartacea delle pratiche presso gli uffici della Lega e del C.R. Campania o tramite l’invio per posta ordinaria. 
La Firma Elettronica adottata è di tipo avanzato: consiste nell’insieme dei dati in forma elettronica, allegati oppure connessi ad un documento informatico, che consentono l’identificazione del firmatario del documento e garantiscono la connessione univoca del firmatario, creati con mezzi sui quali il firmatario può conservare un controllo esclusivo, collegati ai dati ai quali detta firma si riferisce in modo da consentire di rilevare se i dati stessi siano stati successivamente modificati.
La Firma Elettronica è strettamente personale ed è valida per tutti i documenti.
Sulla home page del Sito Internet di questo C.R. è pubblicata una “Guida di sintesi” per le procedure di dematerializzazione. 
* * * * *

COSTI DI ISCRIZIONE AI CAMPIONATI 2018/2019
Il Consiglio Direttivo C.R. Campania tenuto conto del contenimento delle spese di gestione e, comunque, per agevolare le iscrizioni da parte delle società affiliate ha deliberato che per la corrente stagione sportiva 2018/2019 siano confermati i costi di iscrizione come per le ultime stagioni sportive (ovvero già ridotti del 10% – dieci per cento) per tutte le Categorie dei Campionati, nell’ambito del C.R. Campania.
Si ricorda, che su delibera del Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, alle società di nuova affiliazione che si iscriveranno ai Campionati di Terza Categoria e di Calcio a Cinque Serie D, nonché alle società di puro settore che si assoceranno alla L.N.D. sarà riconosciuta la totale esenzione dei costi di iscrizione.

Di seguito si riepilogano gli importi che le Società dovranno versare all’atto dell’iscrizione:
	CAMPIONATO
	IMPORTO

STAGIONE SPORTIVA 2018/2019 (°°)

	ECCELLENZA 
	€  5.670,00

	PROMOZIONE
	€  4.950,00

	PRIMA CATEGORIA
	€  2.810,00

	SECONDA CATEGORIA
	€  1.970,00

	JUNIORES REGIONALE UNDER 19
	€     870,00

	JUNIORES PROVINCIALE UNDER 19
	€     870,00

	TERZA CATEGORIA – TERZA CAT. OVER 35 E OVER 30
	€  1.070,00

	TERZA CATEGORIA “RISERVE”
	€     760,00

	TERZA CATEGORIA – UNDER 19
	€  1.260,00

	TERZA CATEGORIA – UNDER 21
	€  1.260,00

	TERZA CAT. – U. 21 “RISERVE”
	€  1.000,00

	CALCIO FEMMINILE – SERIE C (ECCELLENZA)
	€  1.020,00

	CALCIO FEMMINILE – SERIE D (PROMOZIONE)
	€  1.020,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE C1
	€  2.260,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE C2
	€  1.430,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE D
	€  1.160,00

	CALCIO A CINQUE Under 19 e Under 19 ELITE Maschile 
	€     640,00

	CALCIO A CINQUE UNDER 21 – Maschile e Femminile
	€     430,00

	CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C1
	€    980,00

	CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C2
	€    980,00

	CALCIO A CINQUE UNDER 19 Femminile
	€     640,00

	ATTIVITÀ AMATORI
	€  1.660,00


(°°) all’importo va sommato il costo delle assicurazioni ai calciatori di € 29 x n. tesserati al 30.6.2018

* * * * *

CORSO BASE – UEFA B PER L’ABILITAZIONE AD ALLENATORE DI BASE BENEVENTO, 10 SETTEMBRE / 7 DICEMBRE 2018 

SCADENZA DOMANDE: LUNEDÌ 27 AGOSTO 2018 
Allegate al Comunicato Ufficiale n. 120 del 21 giugno 2018, sono state pubblicate le norme e le modalità per il "CORSO BASE – UEFA B PER L'ABILITAZIONE AD ALLENATORE DI BASE”. 
Le relative domande di ammissione, a pena di nullità, dovranno essere consegnate a mano o, comunque, pervenire al C.R. Campania entro le ore 18.00 di lunedì 27 agosto 2018, compilate sul modello pubblicato in allegato al bando e corredate da tutta la documentazione prescritta dall'allegato Bando. 

In via esplicita: le domande eventualmente spedite entro il termine innanzi indicato, anche con congruo anticipo, saranno nulle, nell’ipotesi di materiale recapito postale al C.R. Campania in data successiva a lunedì 27 agosto 2018. 

La quota di partecipazione dei candidati che saranno ammessi è fissata in € 778,00 (Euro settecentosettantotto – comprensiva della quota di iscrizione all’Albo dei Tecnici, non compresa nella stagione precedente). 
Il Corso, riservato ai residenti nelle province di Benevento, Avellino e Salerno, si terrà a Benevento (o provincia) ed avrà la durata di sette settimane secondo il seguente calendario: dal 10 al 15 settembre; dal 24 al 29 settembre; dall’8 al 13 ottobre; dal 22 al 27 ottobre; dal 5 al 10 novembre; dal 19 al 24 novembre 2018. Gli esami si terranno nei giorni 5, 6 e 7 dicembre 2018.

Gli orari orientativi delle sei settimane di Corso saranno: dal lunedì al venerdì: dalle ore 17.30 (o 18.00) alle ore 22.00 (o 22.30); il sabato dalle ore 8.30 (o 9.00) alle ore 12.30 (o 13.00). 
Tutti gli interessati potranno prendere visione e acquisire copia del "Bando di ammissione al Corso" mediante i siti internet di seguito indicati: www.figc-campania.it – www.settoretecnico.figc.it. 
* * * * *

PREMIAZIONE DELLE SOCIETÀ VINCITRICI DEI CAMPIONATI 2017/2018: PROVINCE DI AVELLINO E BENEVENTO
A conferma dell’efficace e continuo rapporto instaurato con le società che svolgono attività nell’ambito del C.R. Campania, il Presidente del C.R. Campania, dott. Salvatore Gagliano, ha ritenuto di programmare, in questo mese di luglio, due incontri per effettuare le premiazioni delle società vincitrici i Campionati e le graduatorie di Coppa Disciplina, in ordine alla stagione sportiva 2017/2018.

Nell’ambito delle medesime riunioni, saranno altresì, premiati, i Corsisti che hanno partecipato ai Corsi per Dirigenti Sportivi della stagione sportiva 2017/2018.

Le due riunioni sono programmate, con la collaborazione delle Delegazioni Provinciali F.I.G.C. di Avellino e di Benevento come di seguito indicato:

-        AVELLINO – venerdì 13 luglio 2018 – ore 17.30: Sala blu “Carcere Borbonico”, ingresso sito in via Verdi: società di Avellino e provincia;
-        BENEVENTO – lunedì 16 luglio 2018 – ore 17.30: Salone d’onore CONI di Benevento, sito in via S. Colomba: società di Benevento e provincia.

Alle riunioni saranno presenti il dott. Salvatore Gagliano, Presidente del C.R. Campania – L.N.D., unitamente ai Consiglieri Regionali, ai Delegati Assembleari, ai Delegati e Componenti delle Delegazioni Provinciali F.I.G.C. della Campania.

* * * * *
COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.
PREAVVISO DI DECADENZA AFFILIAZIONE SOCIETÀ INATTIVE

Su Sito Internet della F.I.G.C. (www.figc.it), in allegato al Comunicato Ufficiale n. 4 del 4 luglio 2018, sono pubblicati gli elenchi delle società LND ed SGS per le quali è stato avviato il procedimento preordinato all’eventuale adozione del provvedimento di decadenza dalla affiliazione, così come previsto dall’art. 16, comma 2, N.O.I.F.;
Allegati al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituiscono parte integrante, si pubblicano i seguenti Comunicati Ufficiali:

- n. 7 del 5 luglio 2018 – termini e modalità di tesseramento in deroga dei giovani calciatori in ordine alle disposizioni di cui all’art. 40, comma 3 bis, della N.O.I.F., per la stagione sportiva 2018/2019;

- n. 1/CFA del 5 luglio 2018 – delibere di diretto interesse del C.R. Campania;

- n. 8 del 6 luglio 2018 – disposizioni riguardanti le competizioni organizzate dalla Divisione Calcio Femminile della F.I.G.C. per la stagione sportiva 2018/2019;

- n. 11/AA del 9 luglio 2018 – nomina della Commissione di Vigilanza sulle Società di Calcio Femminile;

- n. 12/AA del 9 luglio 2018 – delibere di diretto interesse del C.R. Campania;
- n. 10 dell’11 luglio 2018 – errata corrige al C.U. n. 8 F.I.G.C.;
- n. 18/AA del 12 luglio 2018 – delibere di diretto interesse del C.R. Campania.
- n. 13 del 12 luglio 2018 – oneri finanziari – stagione sportiva 2018/2019.
* * * * *
COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.   

Allegati al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituiscono parte integrante, si pubblicano i seguenti documenti della F.I.G.C.:  

- Comunicato Ufficiale n. 8 del 3 luglio 2018 – CC.UU. n. 15-16-17 BS tappa del Campionato di Serie A di Beach Soccer svoltasi a Lignano Sabbiadoro, dal 29 giugno al 1° luglio 2018;

- Comunicato Ufficiale n. 22 del 10 luglio 2018 – CC.UU. n. 19-20-21-22-23 BS tappa di Coppa Italia 2018 di Beach Soccer svoltasi a Viareggio, dal 5 all’8 luglio 2018;

- Circolare n. 9 del 4 luglio 2018 – decisione del Tribunale Nazionale Antidoping – sig. Porcellini Guido;
- Circolare n. 10 del 9 luglio 2018 – applicazione del favor rei – Sentenza della Corte di Cassazione giugno 2018;
- Comunicato Ufficiale n. 23 dell’11 luglio 2018 – C.U. n. 23 BS Organico, gironi e modalista di svolgimento del Campionato Femminile di Serie A di Beach Soccer 2018.
* * * * *
DISPONIBILITÀ CAMPI DA GIOCO
Si ricorda che, all’atto dell’iscrizione ai Campionati, le Società dovranno indicare la disponibilità di un campo da gioco ove disputare le gare ufficiali. Al fine di garantire il regolare svolgimento delle manifestazioni, è necessario che per l’impianto sportivo, oltre alla omologazione da parte di ogni singolo Comitato Regionale o dei Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano, sia stato rilasciato dal rispettivo Comune di appartenenza o da parte dell’Ente privato proprietario, l’attestato di completa idoneità del campo di giuoco e degli annessi servizi e strutture a corredo, nel rispetto sia della normativa in tema di sicurezza, sia per quanto attiene l’agibilità.
* * * * *
TUTELA MEDICO–SPORTIVA – ART. 43 N.O.I.F.
La Lega Nazionale Dilettanti ha pubblicato, il Comunicato Ufficiale n. 2 del 1° luglio 2018 (pubblicato in allegato al presente Comunicato Ufficiale), con il quale intende richiamare l’attenzione delle società al rigoroso rispetto della normativa contenuta nell’art. 43 delle N.O.I.F., al fine di sensibilizzare i propri tesserati a sottoporsi a visita medica per l’accertamento dell’idoneità alla pratica sportiva agonistica.

Ciò in virtù del principio generale secondo il quale i legali rappresentati delle società sono soggetti a responsabilità civili e penali nel caso di rischio infortunistico mortale nel corso di gare e/o allenamenti che coinvolgessero tesserati privi della innanzi indicata certificazione medica, in assenza della quale non è riconosciuta alcuna tutela assicurativa.

Di seguito si trascrive l’art. 43 N.O.I.F.:
1. Salvo quanto previsto da disposizioni di legge, i tesserati di ogni Società sono tenuti a sottoporsi a visita medica al fine dell'accertamento dell'idoneità all'attività sportiva. 

2. L'accertamento della idoneità fisica alla pratica sportiva non agonistica, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 24 aprile 2013, è richiesto per i calciatori fino agli 11 anni di età, salvo quanto successivamente previsto per i calciatori che compiano 12 anni nel corso della stagione sportiva. 

Per i calciatori di età superiore ad11 anni o che compiano il 12° anno di età nel corso della stagione sportiva, è prescritto l'accertamento della idoneità alla attività sportiva agonistica, ai sensi del D.M. 18 febbraio 1982 e, nel caso di cui all'art. 34, comma 3 ultima parte, anche il conseguimento della specifica autorizzazione.

3. Gli accertamenti avvengono in occasione del primo tesseramento a favore della società, prima dell'inizio dell'attività, e vanno ripetuti alla scadenza del certificato. 

4. Le certificazioni di idoneità sono tenute agli atti delle società. 

5. Le società hanno l'obbligo di informare immediatamente, a mezzo di lettera raccomandata, la Segreteria Federale, la Divisione, il Comitato o il Dipartimento di competenza, nonché la Sezione Medica del Settore Tecnico, della accertata inidoneità alla pratica agonistica di un loro calciatore tesserato, di qualsiasi categoria, ai fini della tempestiva revoca del tesseramento. 

6. Le Società sono responsabili dell'utilizzo del calciatore dal momento della dichiarazione di inidoneità, nonché dell'utilizzo di calciatori privi di valida certificazione di idoneità all'attività sportiva. 

7. La mancata osservanza delle disposizioni di cui ai commi precedenti comporta il deferimento dei responsabili al Tribunale Federale competente a cura della Procura Federale. 

8. In applicazione della norma di cui all'art. 1, comma 2, del D.M. 13 marzo 1995, è istituita la figura del medico federale, munito della specializzazione in Medicina dello Sport. La Sezione Medica del Settore Tecnico provvede a definire attribuzioni e funzioni del medico federale in aggiunta a quella prevista dal D.M. sopra citato. 

* * * * *
ASSISTENZA MEDICA
Si rammenta che il Decreto del Ministero della Salute 24/4/2013 prevede l’obbligo per le Società e Associazioni Sportive Dilettantistiche di dotarsi di defibrillatori semiautomatici esterni e di garantire la presenza di soggetti formati che sappiano utilizzare dette apparecchiature in caso di necessità. A seguito della proroga fino al 30 giugno 2017 del termine previsto per dotarsi di defibrillatori disposta dal Ministro della Salute, le Società devono dotarsi, a far data dal 1° luglio 2017, del dispositivo di che trattasi e devono necessariamente concludere l’attività di formazione, presso i soggetti all’uopo accreditati, per l’utilizzo delle suddette apparecchiature. 

Per quanto concerne l’assistenza medica, le Società ospitanti che partecipano al Campionato Nazionale Serie D, ai Campionati Nazionali di Calcio Femminile ed ai Campionati Nazionali di Calcio a Cinque, hanno l’obbligo di far presenziare in ogni gara un medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità personale e l'attività professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e della squadra ospitata. 

L’inosservanza di tale obbligo, da parte delle Società dei Campionati Nazionali della L.N.D., deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione della sanzione di cui all'art. 18, comma 1, lett. b), del Codice di Giustizia Sportiva. 

Alle Società ospitanti del Campionato Nazionale Serie D e del Campionato Nazionale di Serie A di Calcio Femminile è fatto, altresì, obbligo di avere ai bordi del campo di giuoco una ambulanza con defibrillatore. 
L’inosservanza di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione della sanzione di cui all'art. 18, comma 1, lett. b), del Codice di Giustizia Sportiva. 

Alle Società ospitanti del Campionato Nazionale Serie A di Calcio a Cinque è fatto, altresì, obbligo di avere ai bordi del campo di giuoco una ambulanza con defibrillatore. L’inosservanza di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione di una sanzione pari a € 500,00. 

Alle Società ospitanti dei Campionati regionali di Eccellenza è fatto obbligo di far presenziare in ogni gara un medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità personale e l’attività professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e della squadra ospitata. In alternativa, alle Società ospitanti dei Campionati Regionali di Eccellenza è fatto obbligo di avere ai bordi del campo di giuoco una ambulanza. L’inosservanza di uno di tali obblighi deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione della sanzione di cui all'art. 18, comma 1, lett. b), del Codice di Giustizia Sportiva. 

Alle Società che partecipano alle altre attività indette dalla Lega Nazionale Dilettanti è raccomandato di attenersi alla predetta disposizione riferita alla presenza, in ogni gara, di un medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità personale e l’attività professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e della squadra ospitata, oppure di avere ai bordi del campo di giuoco una ambulanza.
* * * * *

ISCRIZIONE AI CAMPIONATI 2018/2019
(potranno effettuarsi solo con la procedura di dematerializzazione)
COME DA DELIBERA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL C.R. CAMANIA, GLI IMPORTI DI ISCRIZIONE SONO STATI CONFERMATI COME NELLA SCORSA STAGIONE SPORTIVA, OVVERO GIÀ RIDOTTI NELLA MISURA DEL 10% RISPETTO ALLA STAGIONE SPORTIVA 2017/2018.
CAMPIONATO
TERMINE ISCRIZIONE
IMPORTO  

ECCELLENZA (*)
GIOVEDÌ 19 LUGLIO 2018
€  5.670,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

PROMOZIONE (*)
GIOVEDÌ 26 LUGLIO 2018
€  4.950,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18) 

PRIMA CATEGORIA
GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 2018
€  2.810,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

SECONDA CATEGORIA
GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 2018
€  1.970,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

JUNIORES REGIONALE – UNDER 19
GIOVEDÌ   6 SETTEMBRE 2018
€     870,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

JUNIORES PROVINCIALE – UNDER 19
GIOVEDÌ 19 LUGLIO 2018
€     870,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

TERZA CATEGORIA
GIOVEDÌ   4 OTTOBRE 2018
€  1.070,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

TERZA CATEGORIA “RISERVE”
GIOVEDÌ   4 OTTOBRE 2018
€     760,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

TERZA CATEGORIA – OVER 35
GIOVEDÌ   4 OTTOBRE 2018
€  1.070,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

TERZA CATEGORIA – OVER 30
GIOVEDÌ   4 OTTOBRE 2018
€  1.070,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

TERZA CATEGORIA – UNDER 19
GIOVEDÌ   6 SETTEMBRE 2018
€  1.000,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

TERZA CATEGORIA – UNDER 21
GIOVEDÌ 19 LUGLIO 2018
€  1.000,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

TERZA CAT. – U. 21 “RISERVE”
GIOVEDÌ 19 LUGLIO 2018
€  1.000,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

CALCIO FEMMINILE – SERIE C1 (Ecc.za)
GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 2018
€  1.020,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

CALCIO FEMMINILE – SERIE C2 (Prom.ne)
GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 2018
€  1.020,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

CALCIO A CINQUE – SERIE C1 (**)
GIOVEDÌ 19 LUGLIO 2018
€  2.260,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

CALCIO A CINQUE – SERIE C2
GIOVEDÌ 26 LUGLIO 2018
€  1.430,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

CALCIO A CINQUE – SERIE D
GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 2018
€  1.160,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

CALCIO A CINQUE UNDER 19 D’ELITE
GIOVEDÌ   6 SETTEMBRE 2018
€     430,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

CALCIO A CINQUE UNDER 19 Maschile
GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 2018
€     430,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

CALCIO A CINQUE UNDER 19 Femminile
GIOVEDÌ   4 OTTOBRE 2018
€     430,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

CALCIO A CINQUE UNDER 21 Maschile
GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 2018
€     820,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C1
GIOVEDÌ 26 LUGLIO 2018
€     980,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)
CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C2
GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 2018
€     980,00 + € (29,00 x n. calciatori al 30.6.18)

ATTIVITÀ AMATORI
GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 2018
€  1.660,00
(*) comprensivo del Campionato Juniores Regionale U. 19; (**) comprensivo del Campionato U. 19 di Calcio a Cinque
* * * * *

INIZIO DEI CAMPIONATI E DELLA COPPA ITALIA
Si riepilogano, di seguito, le date di inizio dell’attività e dei Campionati organizzati dal C.R. Campania per la stagione sportiva 2018/2019:

ECCELLENZA
8 – 9 SETTEMBRE 2018

PROMOZIONE
8 – 9 SETTEMBRE 2018

PRIMA CATEGORIA
6 – 7 OTTOBRE 2018

SECONDA CATEGORIA
13 – 14 OTTOBRE 2018

JUNIORES REGIONALE UNDER 19 e /o ATTIVITÀ MISTA
29 – 30 SETTEMBRE – 1 OTTOBRE 2018

TERZA CATEGORIA
6 – 7 OTTOBRE 2018

TERZA CATEGORIA – UNDER 21
6 – 7 OTTOBRE 2018

TERZA CATEGORIA – UNDER 20
6 – 7 OTTOBRE 2018

TERZA CATEGORIA – UNDER 19
29 – 30 SETTEMBRE – 1 OTTOBRE 2018

JUNIORES PROVINCIALE – UNDER 19 
8 – 9 – 10 SETTEMBRE 2018

COPPA ITALIA ECCELLENZA
25 – 26 AGOSTO 2018

COPPA CAMPANIA PROMOZIONE
1 – 2 SETTEMBRE 2018

CALCIO FEMMINILE (Eccellenza e Promozione) 
6 – 7 OTTOBRE 2018

COPPA CAMPANIA FEMMINILE
22 – 23 SETTEMBRE 2018

CALCIO A CINQUE SERIE C1
8 
SETTEMBRE 2018

CALCIO A CINQUE SERIE C2
6 
OTTOBRE  2018

CALCIO A CINQUE SERIE D
27 
OTTOBRE 2018

CALCIO A CINQUE UNDER 21
28 
OTTOBRE 2018

CALCIO A CINQUE UNDER 19 D’ELITE
7 
OTTOBRE 2018

CALCIO A CINQUE UNDER 19
28 
OTTOBRE 2018 

COPPA ITALIA DI CALCIO A CINQUE SERIE C1
Final Eight:  GENNAIO 2019

COPPA ITALIA DI CALCIO A CINQUE SERIE C2
15 
SETTEMBRE 2018

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A CINQUE SERIE D 
DA INDICARE 

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A CINQUE  U19 ELITE
DA INDICARE

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A CINQUE UNDER 19
DA INDICARE

CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C1 
21 
OTTOBRE 2018

CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C2 
DA INDICARE 

CALCIO A CINQUE UNDER 19 FEMMINILE
DA INDICARE

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A CINQUE FEMM. C1
30 
SETTEMBRE  2018

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A CINQUE FEMM. C2
DA INDICARE

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A CINQUE  U19 FEMM. DA INDICARE

ATTIVITÀ AMATORI
  5 OTTOBRE 2018

* * * * *

LIMITI DI PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI IN RELAZIONE ALL’ETÀ
CAMPIONATI REGIONALI 2018/2019 DI ECCELLENZA, PROMOZIONE 

E FASE REGIONALE COPPA    ITALIA DILETTANTI

CAMPIONATI JUNIORES UNDER 19 (O ATTIVITÀ MISTA) REGIONALI E/O PROVINCIALI 

(DI CALCIO A UNDICI E DI CALCIO A CINQUE)
In ordine all’impiego dei giovani calciatori da utilizzare per la stagione sportiva 2018/2019, il C.R. Campania (avvalendosi della facoltà concessa ai Comitati, Dipartimenti e Divisione di prevedere disposizioni anche aggiuntive, rispetto a quelle determinate dal medesimo Consiglio Direttivo della L.N.D.), ha deliberato che:

per la stagione sportiva 2018/2019 è fatto obbligo, per le attività di cui all’epigrafe e con le medesime modalità dei precedenti anni sportivi, di impiegare, nelle gare ufficiali, calciatori giovani, almeno nel numero minimo, di seguito specificato:
Coppa Italia Dilettanti – fase regionale
Eccellenza
Promozione

1 (uno) nato dal 1° gennaio 2001
1 (uno) nato dal 1° gennaio 2001
1 (uno) nato dal 1° gennaio 2001
1 (uno) nato dal 1° gennaio 2000
1 (uno) nato dal 1° gennaio 2000
1 (uno) nato dal 1° gennaio 2000
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
Al Campionato Regionale Juniores Under 19 di Calcio a Undici della stagione sportiva 2018/2019 potranno partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 2000 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno d'età; per le sole società di Juniores Regionale Under 19 (squadre riserve), è consentita la partecipazione di TRE calciatori “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 1999 in poi.
In ordine alle attività di Calcio a Cinque, non è stato previsto alcun vincolo in ordine alla partecipazione di calciatori giovani il C.R. Campania, in conformità alle disposizioni regolamentari di cui all’art. 35, comma 1, del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti ed avvalendosi, inoltre, della ratifica concessa dal Consiglio di Presidenza della L.N.D., ha disposto che possono partecipare a gare del Campionato di Calcio a 5 Serie C1, Serie C2 e Serie D 2018/2019 tutti i calciatori, regolarmente tesserati per la stagione sportiva medesima, con le seguenti limitazioni in ordine all’età:

· nessuna limitazione di impiego in relazione all'età massima;

· in relazione all’età minima, che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno d'età, nel rispetto delle condizioni previste dagli artt. 31, 32, 33 e 34, N.O.I.F.
* * * * *

DURATA DEL VINCOLO DEL CALCIATORI SVINCOLATI AI SENSI DELL’ART. 32 BIS DELLE NORME ORGANIZZATIVE INTERNE DELLA F.I.G.C.

Si ritiene opportuno ripubblicare quanto previsto dalla Circolare del 20 maggio 2003 della L.N.D., pubblicata in allegato al C.U. n. 96 del 22 maggio 2003 del C.R. Campania e successivi: “I calciatori che ad inizio della stagione sportiva hanno ottenuto lo svincolo per decadenza del tesseramento, ai sensi degli art. 32 bis e 32 ter – i cosiddetti over 25 – saranno automaticamente svincolati a conclusione della medesima stagione sportiva in quanto il vincolo da loro assunto è di durata annuale”.

In via esplicita: per i calciatori over 25, che abbiano conseguito lo svincolo sulla base della richiamata normativa, le società dovranno comunque provvedere, per ogni anno sportivo, al rinnovo del relativo tesseramento (che sarà sempre annuale fino al termine della loro attività), sia che rimangano con la stessa società, sia che intendano tesserarsi con altra società.

* * * * *

ATTIVITÀ SPORTIVA AGONISTICA 2018/2019 – VISITE MEDICHE

Il C.R. Campania, come per le stagioni sportive precedenti, richiama l’attenzione delle società affiliate in ordine all’obbligo degli atleti che intendano svolgere attività sportiva agonistica e non agonistica, di sottoporsi a visita medica differenziata ai fini del rilascio del Certificato d’idoneità alla pratica sportiva agonistica. 

Il Certificato d’idoneità alla pratica sportiva agonistica può essere rilasciato esclusivamente dalle strutture sanitarie preposte (A.S.L. – Azienda Sanitaria Locale; A.O. – Azienda Ospedaliera; A.U.P. – Azienda Universitaria Policlinico), e dai Medici specialisti in Medicina dello Sport, di cui all’elenco pubblicato sul Sito Internet della Regione Campania (www.regione.campania.it) digitando nella voce: ricerca  sul portale “medicina dello sport”.

Le A.S.L., le A.O. e le A.U.P. (inserite nell’elenco di cui all’elenco innanzi indicato) effettuano le visite e rilasciano i certificati medici d’idoneità agonistica a costo zero per gli atleti/e (tesserati/e con le società sportive affiliate alle Federazioni Sportive Nazionali ed alle Discipline Sportive Associate), minori di anni 18 e per i disabili di tutte le età. I maggiori di età sono tenuti al versamento all’Azienda di un ticket sanitario.

I Medici specialisti in Medicina dello Sport (inseriti negli appositi elenchi consultabili sul Sito della Regione Campania) effettuano le visite e rilasciano i certificati medici d’idoneità agonistica a minorenni, maggiorenni e disabili, con il pagamento dell’intero costo della visita.

Va, altresì, sottolineato che alla ripresa dell’attività agonistica di buona parte delle Federazioni Sportive Nazionali, in ragione della lunga lista d’attesa per l’effettuazione delle visite mediche presso le ASL, è consigliabile anticipare le richiamate visite già dal mese di luglio.

* * * * *
TABULATO DEI CALCIATORI DA ALLEGARE ALLE DISTINTE DEI TESSERATI, PRIMA DELL'INIZIO DELLA GARA
Si ricorda a tutte le Società affiliate che, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 61 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C., prima dell’inizio della gara, il Dirigente accompagnatore deve presentare all’arbitro le tessere dei calciatori o l’ultimo tabulato dei tesserati ricevuto dalla F.I.G.C., unitamente ai documenti d’identificazione e ad un elenco (cd. “distinta di gara”), redatto in duplice copia, nel quale devono essere annotati “i nominativi dei calciatori, del Capitano e del Vice Capitano, del Dirigente accompagnatore ufficiale, del dirigente addetto agli ufficiali di gara e di tutte le persone che possono accedere al recinto di giuoco, con la indicazione delle relative tessere o della matricola del tabulato”.
In considerazione del fatto che, da una verifica effettuata, è stato riscontrato che numerose Società non adempiono alle prescrizioni innanzi riportate, limitandosi a presentare una “distinta di gara” priva dei dati richiesti e senza allegare la documentazione necessaria, si comunica che è stato richiesto all’Associazione Italiana Arbitri di far verificare dai singoli Arbitri, prima dell’inizio di ogni gara, il rispetto di quanto previsto dal richiamato art. 61 N.O.I.F., annotando nel relativo rapporto di gara, ai fini dell’adozione delle relative sanzioni disciplinari, ogni comportamento contrario.

Per quanto sopra, si dispone che tutte le Società, che non lo avessero ancora fatto, debbano richiedere all’Ufficio Tesseramento o, in alternativa, provvedano a stampare dalla propria area riservata “web” il tabulato dei propri calciatori tesserati.
* * * * *
Decisioni del Tribunale Federale Territoriale
RIUNIONE DEL 9 LUGLIO 2018
FASC. 234
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc./654pfi17-18/CS/gb del 15.05.2018 (Campionato Regionale 2^ categoria)          

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Salviuolo Michele, all’epoca dei fatti Presidente della società Asd Licinella per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39 e 43  commi 1 e 6 delle NOIF; Sig. Dusmane Sall, calciatore (gare del 2.11.2017, 27.11.2016 e 4.12.2016), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., all’art. 39, 43 delle NOIF; Sigg. Adinolfi Gianluca e Adinolfi Carmine, dirigenti accompagnatori della società Asd Licinella, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1,6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società Asd Licinella, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe era stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società Asd Licinella, malgrado non fosse tesserato ed ha anche rilevato che la distinta della gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dai dirigenti accompagnatori ufficiale Sigg. Adinolfi Gianluca e Adinolfi Carmine con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in essa era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Salviuolo Michele l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La Asd Licinella, ed il suo Presidente Sig. Salviuolo Michele, facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. All’udienza del 9/7/2018 hanno patteggiato i deferiti Salviuolo Michele, la società Asd Licinella e il calciatore Dusmane Sall. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: per il dirigente Adinolfi Gianluca la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per il dirigente Adinolfi Carmine la sanzione di mesi cinque (5) di inibizione. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che il calciatore in epigrafe non era tesserato per la soc. Asd Licinella alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: 

al dirigente Adinolfi Gianluca la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; al dirigente Adinolfi Carmine la sanzione di mesi cinque (5) di inibizione. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 234
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc./654pfi17-18/CS/gb del 15.05.2018 (Campionato Regionale 2^ categoria)          

PATTEGGIAMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Salviuolo Michele, all’epoca dei fatti Presidente della società  Asd Licinella per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39 e 43  commi 1 e 6 delle NOIF; Sig. Dusmane Sall, calciatore (gare del 2.11.2017, 27.11.2016 e 4.12.2016), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., all’art. 39, 43 delle NOIF; la società Asd Licinella, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

All’udienza del 7/09/2018 l’avvocato difensore, munito delle procure speciali per i soggetti deferiti, chiedeva l’applicazione delle sanzioni ai sensi dell’art. 23 C.G.S. e segnatamente per: il Presidente Salviuolo Michele la sanzione finale di mesi quattro (4) di inibizione (s.b. inibizione di mesi 6 ridotta come sopra per rito); il calciatore Dusmane Sall la sanzione finale della squalifica per quattro (4) gare (s.b. 6 gare ridotta come sopra per rito); per la Società Asd Licinella la sanzione di euro 300,00 di ammenda e di punti due (2) di penalizzazione (s.b. euro 450,00 di ammenda e punti 3 di penalizzazione ridotti come sopra). La Procura Federale, in persona dell’avv. R. Miele, prestava il necessario consenso. Il Tribunale Federale, valutate le sanzioni di cui sopra congrue, proporzionate ai fatti e le richieste correttamente formulate, letto l’art.23 del C.G.S. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

APPLICA

al Presidente Salviuolo Michele la sanzione finale di mesi quattro (4) di inibizione (s.b. inibizione di mesi 6 ridotta come sopra per rito); al calciatore Dusmane Sall la sanzione finale della squalifica per quattro (4) gare (s.b. 6 gare ridotta come sopra per rito); alla Società Asd Licinella la sanzione di euro 300,00 di ammenda e di punti due (2) di penalizzazione (s.b. euro 450,00 di ammenda e punti 3 di penalizzazione ridotti come sopra). 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 253
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.13013/900pfi17-18/CS/ac dell’8.06.2018 (Campionato Regionale di 2^ categoria)          

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Tortora Alessandro, all’epoca dei fatti Presidente della società Asd Real Postiglione 2014, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39 e 43  commi 1 e 6 delle NOIF; Sig. Diomade Chaka, calciatore (gare del 26.02.2017 e 18.02.2017), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., all’art. 39, 43 delle NOIF; Sig. Buonomo Pasquale, dirigente accompagnatore della società Asd Real Postiglione 2014, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1,6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società Asd Real Postiglione 2014, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe era stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società Asd Real Postiglione 2014, malgrado non fosse tesserato ed ha anche rilevato che la distinta della gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Buonomo Pasquale con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in essa era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Tortora Alessandro l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La Asd Real Postiglione 2014, ed il suo Presidente Sig. Tortora Alessandro, facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Diomade Chaka sei (6) giornate di squalifica; per il dirigente Buonomo Pasquale la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per il Presidente Tortora Alessandro la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per la società Asd Real Postiglione 2014 la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 300,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che il calciatore in epigrafe non era tesserato per la soc. Asd Real Postiglione 2014 alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore  è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: al calciatore Diomade Chaka cinque (5) giornate di squalifica; al dirigente Buonomo Pasquale la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; al Presidente Tortora Alessandro la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; alla società Asd Real Postiglione 2014 la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 150,00 di ammenda. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 249
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.12883/967pfi17-18/CS/ac del 6.06.2018 (Campionato Regionale Juniores)          

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Fiorentino Reppuccia, all’epoca dei fatti Presidente con funzione di dirigente accompagnatore della società S.s. Ebolitana 1925 Srl, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39 , 61 commi 1 e 5 delle NOIF; calciatori:  Raffaele Addelio, (gare del 10.12.2016 e 13.02.2017) e Desilav Yanchev, (gara del 10.12.2016);  per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., all’art. 39, 43 e 45 delle NOIF; Sigg. Davide Capatano e Angelo Corrado, dirigenti accompagnatori della società S.s. Ebolitana 1925 Srl, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1,6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società S.s. Ebolitana 1925 Srl, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe era stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società S.s. Ebolitana 1925 Srl, malgrado non fosse tesserato ed ha anche rilevato che le distinte delle gare di cui al deferimento erano state sottoscritte dai dirigenti accompagnatori ufficiale Sigg. Davide Capatano e Angelo Corrado con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in esse era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Fiorentino Reppuccia l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La S.s. Ebolitana 1925 Srl, ed il suo Presidente Sig. Fiorentino Reppuccia, non facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. All’udienza del 9/7/2018, chiedono il patteggiamento il Presidente Fiorentino Reppucia e la S.s. Ebolitana 1925 Srl. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Raffaele Addelio quattro (4) giornate di squalifica; il calciatore Desilav Yanchev tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Davide Capatano la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; per il dirigente Angelo Corrado la sanzione di mesi tre (3) di inibizione. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che i calciatori in epigrafe non erano tesserati per la soc. S.s. Ebolitana 1925 Srl alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che i predetti calciatori sono stati impegnati in gare, senza essere stati tesserati, con grave nocumento della regolarità delle stesse. Altrettanto grave appare la circostanza che gli stessi non sono stati sottoposti a regolare visita medica e che dunque, non erano coperti da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: 

il calciatore Raffaele Addelio quattro (4) giornate di squalifica; il calciatore Desilav Yanchev tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Davide Capatano la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; per il dirigente Angelo Corrado la sanzione di mesi tre (3) di inibizione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 249
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.12883/967pfi17-18/CS/ac del 6.06.2018 (Campionato Regionale Juniores)          

PATTEGGIAMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Fiorentino Reppuccia, all’epoca dei fatti Presidente con funzione di dirigente accompagnatore della società S.s. Ebolitana 1925 Srl, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39 , 61 commi 1 e 5 delle NOIF; La società S.s. Ebolitana 1925 Srl, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

All’udienza del 9/07/2018 l’avvocato difensore, munito delle procure speciali per i soggetti deferiti, chiedeva l’applicazione delle sanzioni ai sensi dell’art. 23 C.G.S. e segnatamente per: il Presidente Fiorentino Reppuccia la sanzione finale di mesi quattro (4) di inibizione (s.b. inibizione di mesi 6 ridotta come sopra per rito); per la Società S.s. Ebolitana 1925 Srl la sanzione di euro 300,00 di ammenda e di punti due (2) di penalizzazione (s.b. euro 450,00 di ammenda e punti 3 di penalizzazione ridotti come sopra). La Procura Federale, in persona dell’avv. R. Miele, prestava il necessario consenso. Il Tribunale Federale, valutate le sanzioni di cui sopra congrue, proporzionate ai fatti e le richieste correttamente formulate, letto l’art.23 del C.G.S. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

APPLICA

al Presidente Fiorentino Reppuccia la sanzione finale di mesi quattro (4) di inibizione (s.b. inibizione di mesi 6 ridotta come sopra per rito); alla Società S.s. Ebolitana 1925 Srl la sanzione di euro 300,00 di ammenda e di punti due (2) di penalizzazione (s.b. euro 450,00 di ammenda e punti 3 di penalizzazione ridotti come sopra). 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 258
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.13402/849pfi17-18/CS/gb del 12.06.2018 (Campionato Calcio a Cinque Serie C2)          

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Medolla Roberta, all’epoca dei fatti Presidente della società Asd Sporting Cavese, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39 e 43  commi 1 e 6 delle NOIF; Sig. Oleksandr Tretjak, calciatore (gara del 28.01.2017), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., all’art. 39, 43 delle NOIF; Sig. Ferrara Domenico, dirigente accompagnatore della società Asd Sporting Cavese, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1,6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; La società Asd Sporting Cavese, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe era stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società Asd Sporting Cavese, malgrado non fosse tesserato ed ha anche rilevato che la distinta della gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Ferrara Domenico con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in essa era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Medolla Roberta l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La Asd Sporting Cavese, ed il suo Presidente Sig. Medolla Roberta, facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. Sono comparsi i soggetti deferiti. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Oleksandr Tretjak, tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Ferrara Domenico la sanzioni di mesi tre (3) di inibizione; per il Presidente Medolla Roberto la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per la società Asd Sporting Cavese la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 300,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che il calciatore in epigrafe non era tesserato per la soc. Asd Sporting Cavese alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: al calciatore Oleksandr Tretjak, tre (3) giornate di squalifica; al dirigente Ferrara Domenico la sanzioni di mesi tre (3) di inibizione; al Presidente Medolla Roberto la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; alla società Asd Sporting Cavese € 100,00 di ammenda. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 260
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.13390/582pfi17-18/CS/ps del 12.06.2018 (Campionato Calcio a Cinque serie D)          

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Gennaro Di Vuolo, all’epoca dei fatti Presidente della società A.s.d. Vamos Company Gragnano, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39 e 43  commi 1 e 6 delle NOIF; calciatori: Sig. Paride Sorrentino (gara del 12.02.2017) e Salvatore De Gregorio (gara del 22.01.2017) per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., all’art. 39, 43 delle NOIF; Sig. Alfonso Coppola, dirigente accompagnatore della società A.s.d. Vamos Company Gragnano, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1, 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società A.s.d. Vamos Company Gragnano, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

La Procura Federale ha rilevato che i calciatori in epigrafe erano stati impiegati nelle gare di cui al deferimento dalla società A.s.d. Vamos Company Gragnano, malgrado non fossero tesserati ed ha anche rilevato che le distinte delle gare di cui al deferimento erano state sottoscritte dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Alfonso Coppola con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in esse erano regolarmente tesserati ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Gennaro Di Vuolo l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La A.s.d. Vamos Company Gragnano, ed il suo Presidente Sig. Gennaro Di Vuolo, facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: i calciatori Sigg. Paride Sorrentino e Salvatore De Gregorio tre (3) giornate di squalifica ciascuno; per il dirigente Alfonso Coppola la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; per il Presidente Di Vuolo Gennaro la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; per la società A.s.d. Vamos Company Gragnano la penalizzazione di punti due (2) in classifica ed € 400,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che i calciatori in epigrafe non erano tesserati per la soc. A.s.d. Vamos Company Gragnano alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che i predetti calciatori sono stati impegnati in gare, senza essere stati tesserati, con grave nocumento della regolarità delle stesse. Altrettanto grave appare la circostanza che gli stessi non sono stati sottoposti a regolare visita medica e che dunque, non erano coperti da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: ai calciatori Sigg. Paride Sorrentino e Salvatore De Gregorio tre (3) giornate di squalifica ciascuno; al dirigente Alfonso Coppola la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; al Presidente Di Vuolo Gennaro la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; alla società A.s.d. Vamos Company Gragnano la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 200,00 di ammenda. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.
FASC. 251
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.12951/427pfi17-18/CS/gb del 7.06.2018 (Campionato Juniores Calcio a Cinque).          

In data 24.01.2018 è intervenuto patteggiamento sottoscritto dal solo Presidente della società A.S. Sport e Vita, sig. Daddio Domenico, sia in proprio che la per la società. Preso atto che in data 12.03.2018 la F.I.G.C. con proprio C.U. n.148/AA dava atto della mancata ottemperanza dell’accordo intervenuto da parte della sola società A.S. Sport e Vita con conseguente risoluzione dello stesso nei confronti della sola società, e pertanto deve intendersi risolto.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

La Società A.S. Sport e Vita,  per responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 4  commi 1 e 2, C.G.S.  per le condotte riconducibili a carico di propri tesserati.

Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione delle responsabilità della società rispettivamente ascritte e richiedeva per: la società A.S. Sport e Vita la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 300,00 di ammenda; per il Presidente D’Addio Domenico, mesi tre (3) di inibizione. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che il calciatore Mingione Francesco  non era tesserato per la società A.S. Sport e Vita alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. P.Q.M.
il Tribunale Federale Territoriale per la Campania

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: alla società A.S. Sport e Vita la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 100,00 di ammenda; al Presidente D’Addio Domenico, mesi tre (3) di inibizione. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 264
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.13419/1058pfi17-18/CS/ac del 13.06.2018 (Campionato Regionale Allievi fascia B)          

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Sergio Alessio, all’epoca dei fatti Presidente della società Asd Fox Paestum, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39, 43, commi 1 e 6 e 45 delle NOIF; calciatori:  Tinca Petrisor, (gara del 22.10.2016) e Soufiane Karchaoui, (gare del 12.02.2017, 28.01.2017 e 20.10.2016);  per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., all’art. 39, 43 e 45 delle NOIF; Sigg. Giuseppe Marino e Aldo Raimondi, dirigenti accompagnatori della società Asd Fox Paestum, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1,6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società Asd Fox Paestum, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe era stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società Asd Fox Paestum, malgrado non fosse tesserato ed ha anche rilevato che le distinte delle gare di cui al deferimento erano state sottoscritte dai dirigenti accompagnatori ufficiale Sigg. Giuseppe Marino e Aldo Raimondi con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in esse era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Sergio Alessio l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La Asd Fox Paestum, ed il suo Presidente Sig. Sergio Alessio, non facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. Nessuno è comparso per i deferiti. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Tinca Petrisor tre (3) giornate di squalifica; il calciatore Soufiane Karchaoui cinque (5) giornate di squalifica; per i dirigenti Sigg. Giuseppe Marino e Aldo Raimondi la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione ciascuno; per il Presidente Sergio Alessio la sanzione di mesi sei (6) di inibizione; per la società Asd Fox Paestum la penalizzazione di punti quattro (4) in classifica ed € 600,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che i calciatori in epigrafe non erano tesserati per la soc. Asd Fox Paestum alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che i predetti calciatori sono stati impegnati in gare, senza essere stati tesserati, con grave nocumento della regolarità delle stesse. Altrettanto grave appare la circostanza che gli stessi non sono stati sottoposti a regolare visita medica e che dunque, non erano coperti da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: al calciatore Tinca Petrisor tre (3) giornate di squalifica; al calciatore Soufiane Karchaoui cinque (5) giornate di squalifica; ai dirigenti Sigg. Giuseppe Marino e Aldo Raimondi la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione ciascuno; al Presidente Sergio Alessio la sanzione di mesi sei (6) di inibizione; alla società Asd Fox Paestum la penalizzazione di punti tre (3) in classifica ed € 300,00 di ammenda. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 255
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.13006/366pfi17-18/CS/ps dell’8.06.2018 (Campionato Provinciale di 3^ Categoria Napoli)          

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Pasquale Vitiello, all’epoca dei fatti Presidente con funzione di dirigente accompagnatore della società Asd Salvana Football Club, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39 , 61 commi 1 e 5 delle NOIF; Sig. Antonio Immobile, calciatore (gare del 18.12.2017, 22.01.2017 e 19.02.2017), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., all’art. 39, 43 e 45 delle NOIF;  Sigg. Mario Salvi e Giovanni Montuori, dirigenti accompagnatori della società Asd Salvana Football Club, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1,6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società Asd Salvana Football Club, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe era stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società Asd Salvana Football Club, malgrado non fosse tesserato ed ha anche rilevato che le distinte delle gare di cui al deferimento erano state sottoscritte dai dirigenti accompagnatori ufficiale Sigg. Mario Salvi e Giovanni Montuori con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in esse era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Pasquale Vitiello l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La Asd Salvana Football Club, ed il suo Presidente Sig. Pasquale Vitiello, non facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. 

Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Antonio Immobile tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Montuori Giovanni la sanzione di mesi due (2) di inibizione; per il dirigente Salvi Mario la sanzione di mesi due (2) di inibizione; per il Presidente Pasquale Vitiello la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per la società Asd Salvana Football Club la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 400,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che il calciatore in epigrafe non era tesserato per la soc. Asd Salvana Football Club alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: al calciatore Antonio Immobile tre (3) giornate di squalifica; al dirigente Montuori Giovanni la sanzione di mesi due (2) di inibizione; al dirigente Salvi Mario la sanzione di mesi due (2) di inibizione; al Presidente Pasquale Vitiello la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; alla società Asd Salvana Football Club il non luogo a procedere in quanto risulta inattiva. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 248
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.12822/699pfi17-18/CS/ac del 5.06.2018 (Campionato Provinciale 3^ Categoria Salerno)          

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Antonio Delle Donne, all’epoca dei fatti Presidente della società  Asd Montecorvino Pugliano per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale, 39 e 43 commi 1 e 6 delle NOIF; Sig. Mamudou Saydi, calciatore (gara del 12.02.2017), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., all’art. 39, 43 delle NOIF; Sig. Federico Marotta, dirigente accompagnatore della società Asd Montecorvino Pugliano, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1,6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società Asd Montecorvino Pugliano, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe era stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società Asd Montecorvino Pugliano, malgrado non fosse tesserato ed ha anche rilevato che la distinta della gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Federico Marotta con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in essa era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Antonio Delle Donne l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La Asd Montecorvino Pugliano, ed il suo Presidente Sig. Antonio Delle Donne, facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. All’udienza del 9/7/2018 tutti i deferiti hanno patteggiato ad eccezione del calciatore Mamudou Saydi. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Mamudou Saydi tre (3) giornate di squalifica. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: 

al calciatore Mamudou Saydi tre (3) giornate di squalifica. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 248
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.12822/699pfi17-18/CS/ac del 5.06.2018 (Campionato Provinciale 3^ Categoria Salerno)          

PATTEGGIAMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Antonio Delle Donne, all’epoca dei fatti Presidente della società  Asd Montecorvino Pugliano per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S., anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39 e 43  commi 1 e 6 delle NOIF; Sig. Federico Marotta, dirigente accompagnatore della società Asd Montecorvino Pugliano, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1,6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società Asd Montecorvino Pugliano, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

All’udienza del 9/07/2018 l’avvocato difensore, munito delle procure speciali per i soggetti deferiti, chiedeva l’applicazione delle sanzioni ai sensi dell’art. 23 C.G.S. e segnatamente per: il Presidente Antonio Delle Donne la sanzione finale di mesi due (2) di inibizione (s.b. inibizione di mesi 3 ridotta come sopra per rito); il dirigente Federico Marotta la sanzione finale della inibizione di mesi due (2) (s.b. inibizione di mesi 3 ridotta come sopra per rito); per la Società Asd Montecorvino Pugliano la sanzione di euro 200,00 di ammenda e di punti uno (1) di penalizzazione (s.b. euro 300,00 di ammenda e punti 1 di penalizzazione ridotti come sopra). La Procura Federale, in persona dell’avv. R. Miele , prestava il necessario consenso. Il Tribunale Federale, valutate le sanzioni di cui sopra congrue, proporzionate ai fatti e le richieste correttamente formulate, letto l’art.23 del C.G.S. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

APPLICA

al Presidente Antonio Delle Donne la sanzione finale di mesi due (2) di inibizione (s.b. inibizione di mesi 3 ridotta come sopra per rito); al dirigente Federico Marotta la sanzione finale della inibizione di mesi due (2) (s.b. inibizione di mesi 3 ridotta come sopra per rito); alla Società Asd Montecorvino Pugliano la sanzione di euro 200,00 di ammenda e di punti uno (1) di penalizzazione (s.b. euro 300,00 di ammenda e punti 1 di penalizzazione ridotti come sopra). 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 259
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.13391/655pfi17-18/CS/gb del 12.06.2018 (Campionato Provinciale 3^ Categoria Avellino)          

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Aversa Pantaleone, all’epoca dei fatti Presidente della società  U.s. Montoro, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39 e 43  commi 1 e 6 delle NOIF; Sig. Francesco Apicella, calciatore (gara del 19.02.2017), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., all’art. 39, 43 delle NOIF; Sig. Memoli Aniello, dirigente accompagnatore della società U.s. Montoro, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1,6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; che ha definito la propria posizione ex art. 23 C.G.S. La società U.s. Montoro, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe era stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società U.s. Montoro, malgrado non fosse tesserato ed ha anche rilevato che la distinta della gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Memoli Aniello con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in essa era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Aversa Pantaleone l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La U.s. Montoro, ed il suo Presidente Sig. Aversa Pantaleone, facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Francesco Apicella tre (3) giornate di squalifica; per il Presidente Aversa Pantaleone la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per la società U.s. Montoro la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 300,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che il calciatore in epigrafe non era tesserato per la soc. U.s. Montoro alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: 

al calciatore Francesco Apicella tre (3) giornate di squalifica; al Presidente Aversa Pantaleone la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; alla società U.s. Montoro la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 150,00 di ammenda. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 259
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.13391/655pfi17-18/CS/gb del 12.06.2018 (Campionato Provinciale 3^ Categoria Avellino)          

PATTEGGIAMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Memoli Aniello, dirigente accompagnatore della società U.s. Montoro, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1,6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; che ha definito la propria posizione ex art. 23 C.G.S. 

All’udienza del 9/07/2018 l’avvocato difensore, munito delle procure speciali per i soggetti deferiti, chiedeva l’applicazione delle sanzioni ai sensi dell’art. 23 C.G.S. e segnatamente per: il dirigente Memoli Aniello la sanzione finale della inibizione di mesi due (2) (s.b. inibizione di mesi 3 ridotta come sopra per rito). La Procura Federale, in persona dell’avv. R. Miele , prestava il necessario consenso. Il Tribunale Federale, valutate le sanzioni di cui sopra congrue, proporzionate ai fatti e le richieste correttamente formulate, letto l’art.23 del C.G.S. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

APPLICA

al dirigente Memoli Aniello la sanzione finale della inibizione di mesi due (2) (s.b. inibizione di mesi 3 ridotta come sopra per rito). 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 252
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.12948/411pfi17-18/CS/gb del 7.06.2018 (Campionato Allievi Provinciali Napoli).          

Per il sig. Mariano Toscano è stata definita con applicazione della sanzione su richiesta ex art.32 sexies C.G.S. come da C.U.n.149/AA della F.I.G.C. del 12.03.2018; la posizione del sig. Francesco Toscano è stata oggetto separato atto di deferimento deciso dal Tribunale Federale Territoriale del C.R. Campania nella riunione del 7.05.2018. Attesa la decadenza di cui al C.U.n.184/AA della F.I.G.C. del 9.05.2018, si procede al deferimento della sola società A.s.d. Atletico Cantera che in data 15.02.2018 e con C.U.n.149/AA del 12.03.2018 è stato reso noto l’accordo tra le parti che prevedeva l’applicazione della sanzione di 1 punto di penalizzazione ed il versamento di euro 234,00 di ammenda alla società. Con proprio C.U. n.184/AA del 9.05.2018 dava atto della mancata ottemperanza dell’accordo intervenuto da parte della sola società A.s.d. Atletico Cantera con conseguente risoluzione dello stesso nei confronti della sola società, e pertanto deve intendersi risolto.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

La Società A.s.d. Atletico Cantera, per responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 4  commi 1 e 2, C.G.S.

Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione delle responsabilità della società rispettivamente ascritte e richiedeva per: per la società A.s.d. Atletico Cantera  la penalizzazione di punti tre (3) in classifica ed € 600,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che i calciatori  non erano tesserati per la soc. A.s.d. Atletico Cantera  alla data delle gare. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: alla società A.s.d. Atletico Cantera la penalizzazione di punti due (2) in classifica ed € 300,00 di ammenda. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 257
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.13395/836pfi17-18/CS/gb del 12.06.2018 (Campionato Giovanissimi ed Allievi B Napoli)          

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Sestile Gaetano, all’epoca dei fatti Presidente della società  Asd Fc Giugliano Academy per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39 e 43  commi 1 e 6 delle NOIF; (aver consentito l’utilizzo del calciatore Aguiar Nathan nella gara del 27.02.2017 (Campionato Giovanissimi Napoli) e nella gara del 14.12.2016 (Campionato Allievi B Napoli); Sig. De Clemente Carlo dirigente accompagnatore della società Asd Fc Giugliano Academy, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1,6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società Asd Fc Giugliano Academy, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe era stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società Asd Fc Giugliano Academy, malgrado non fosse tesserato ed ha anche rilevato che la distinta della gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. De Clemente Carlo con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in essa era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Sestile Gaetano l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La Asd Fc Giugliano Academy, ed il suo Presidente Sig. Sestile Gaetano, facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il dirigente De Clemente Carlo la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; per il Presidente Sestile Gaetano la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; per la società Asd Giugliano Academy la penalizzazione di punti due (2) in classifica ed € 350,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che il calciatore utilizzato in gara non era tesserato per la soc. Asd Giugliano Academy alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania
DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: al dirigente De Clemente Carlo la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; al Presidente Sestile Gaetano la sanzione di mesi quattro (4) di inibizione; per la società Asd Giugliano Academy la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 175,00 di ammenda. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 262
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.13458/657pfi17-18/CS/gb del 13.06.2018 (Campionato Allievi Provinciale Caserta)          

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Maiello Giovanni, all’epoca dei fatti Presidente della società  Asd Accademia Calcio 2012 per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39 e 43  commi 1 e 6 delle NOIF; Sig. Venosa Cipriano, calciatore (gara del 12.02.2017), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., all’art. 39, 43 delle NOIF; Sig. Di Sarno Giuseppe, dirigente accompagnatore della società Asd Accademia Calcio 2012, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1, 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società Asd Accademia Calcio 2012, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art.4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe era stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società Asd Accademia Calcio 2012, malgrado non fosse tesserato ed ha anche rilevato che la distinta della gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Di Sarno Giuseppe con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in essa era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Maiello Giovanni l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La Asd Accademia Calcio 2012, ed il suo Presidente Sig. Maiello Giovanni, facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Venoso Cipriano tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente De Sarno Giuseppe tre (3) mesi di inibizione; per il Presidente Maiello Giovanni la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per la società Asd Accademia Calcio 2012, la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 300,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che i calciatori in epigrafe non era tesserato per la società Asd Accademia Calcio 2012,  alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania
DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: al calciatore Venoso Cipriano tre (3) giornate di squalifica; al dirigente De Sarno Giuseppe tre (3) mesi di inibizione; al Presidente Maiello Giovanni la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; alla società Asd Accademia Calcio 2012, la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 150,00 di ammenda. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 261
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.13457/424pfi17-18/CS/gb del 13.06.2018 – (Campionato Giovanissimi Provinciali Salerno)          

Considerato che, tranne il calciatore Vladislav Bejenari, tutti i deferiti compresa la società Asd Toria, hanno definito la propria posizione proponendo richiesta di patteggiamento.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

calciatore: Sig. Vladislav Bejenari (gara del 14.12.2014) per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., all’art. 39, 43 delle NOIF;  

Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione delle responsabilità del deferito responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: il calciatore Vladislav Bejenari quattro (4) giornate di squalifica; Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che il calciatore Vladislav Bejenari non era tesserato per la soc. Asd Toria alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era/erano coperti da polizza assicurativa. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania 

DELIBERA

di ritenere il deferito responsabile delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: al calciatore Vladislav Bejenari quattro (4) giornate di squalifica. 
Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

FASC. 254
Componenti: Avv. A. Frojo (Presidente); Avv. N. Di Ronza; Avv. F. Mottola; Avv. I. Simeone.

Proc.13003/1038pfi17-18/CS/ac dell’8.06.2018 (Campionato Giovanissimi Provinciali Avellino).          

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI:

Sig. Mattia Acuzio, all’epoca dei fatti Presidente della società Asd Cesinali Calcio, per la violazione di cui all’art.1bis, comma 1, agli artt. 10, comma 2, del C.G.S.,  anche in relazione agli artt.7, comma 1 dello Statuto Federale,  39 e 43  commi 1 e 6 e 45 delle NOIF; Sig. Adam Falouh, calciatore (gara dell’11.12.2016), per violazione art.1/bis, comma 1 e 5 del C.G.S., in relazione agli artt.10, comma 2 del C.G.S., all’art. 39, 43 delle NOIF; Sig. Giuseppe Spagnuolo, dirigente accompagnatore della società Asd Cesinali Calcio, per la violazione di cui all’art.1bis, commi 1 e 5 del C.G.S., anche in relazione agli artt. 7, comma 1 dello Statuto Sociale, 39 e 43, commi 1, 6, 61, commi 1 e 5 delle NOIF; la società Asd Cesinali Calcio, per responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2 del C.G.S., per il comportamento posto in essere dai propri tesserati come sopra descritto. 

La Procura Federale ha rilevato che il calciatore in epigrafe era stato impiegato nella gara di cui al deferimento dalla società Asd Cesinali Calcio, malgrado non fosse tesserato ed ha anche rilevato che la distinta della gara di cui al deferimento era stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale Sig. Giuseppe Spagnuolo con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in essa era regolarmente tesserato ed ha conseguentemente contestato a carico del Presidente Sig. Mattia Acuzio l’omesso tesseramento e l’omessa sottoposizione del giovane calciatore ad accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti dinanzi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. La Asd Cesinali Calcio, ed il suo Presidente Sig. Mattia Acuzio, facevano pervenire memorie difensive. Le comunicazioni risultano regolarmente ricevute dai prevenuti a mezzo raccomandata per la seduta odierna. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per: il calciatore Adam Falouh tre (3) giornate di squalifica; per il dirigente Giuseppe Spagnuolo la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per il Presidente Mattia Acuzio la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; per la società Asd Cesinali Calcio la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 300,00 di ammenda. Ritiene il Collegio che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas” dacché dall’istruttoria svolta risulta che il calciatore in epigrafe non era tesserato per la soc. Asd Cesinali Calcio alla data della gara. Ciò non di meno le sanzioni debbono corrispondere al grado di colpa ed all’effettivo vulnus creato alla regolarità del campionato. Nel caso di specie va considerato che il predetto calciatore è stato impegnato in gara, senza essere stato tesserato, con grave nocumento della regolarità della stessa. Altrettanto grave appare la circostanza che lo stesso non è stato sottoposto a regolare visita medica e che dunque, non era coperto da polizza assicurativa. Questo Tribunale prende atto del mutato orientamento della Procura in riferimento alle richieste sanzionatorie, formulate all’odierna udienza in misura sensibilmente inferiore al recente passato; pur valutando la gravità delle condotte contestate, il Tribunale ritiene di non discostarsi da tali richieste, avuto riguardo, evidentemente agli effetti ormai già prodotti dall’atteggiamento sanzionatorio più severo che ha contribuito, allo stato, a ridimensionare il fenomeno disciplinare relativo ai tesseramenti. Le sanzioni vanno quindi definite come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

il Tribunale Federale Territoriale per la Campania
DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: 

al calciatore Adam Falouh tre (3) giornate di squalifica; al dirigente Giuseppe Spagnuolo la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; al Presidente Mattia Acuzio la sanzione di mesi tre (3) di inibizione; alla società Asd Cesinali Calcio la penalizzazione di punti uno (1) in classifica ed € 150,00 di ammenda. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale
RIUNIONE DEL 9 LUGLIO 2018

Componenti: Avv.ti: A. Frojo (Presidente); F. Mottola; N. Di Ronza. 
Reclamo ALFONSO SPERANZA (tesserato Palinuro) – in riferimento al C.U. n. 64 del 26/04/2018 D.P. Salerno – S.G.S. – Gara: Atletico Caselle / Palinuro Del 22.04.2018 – Terza Categoria.
La C.S.A.T., letto il ricorso, visti gli atti ufficiali, rileva che il reclamo va rigettato. Invero, il tesserato  ha proposto reclamo avverso il provvedimento del G.S.T. D.P. Salerno - C.U. L.N.D. – S.G.S. n. 64 del 26/04/2018 con il quale lo stesso, calciatore Speranza Alfonso veniva squalificato sino al 26/04/2019. Il reclamo è da ritenersi inammissibile in quanto è privo della sottoscrizione e firma del reclamante, nonché della relativa tassa. 
* * * * *
Le ammende irrogate con il presente Comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 19 luglio 2018.
Pubblicato in NAPOLI, affisso all’albo del C.R. CAMPANIA ed inserito sul suo Sito Internet il 12 luglio 2018.

	Il Segretario

Andrea Vecchione
	Il Presidente
Salvatore Gagliano
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